
TUiiità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Fiat uber alles 

i 
EDOARDO QAHDUMI 

I 1986 e staio per la Rat un anno dal risultati 
straordinari Lutile netto del gruppo nel suo 
insieme è stato superiore al 2mla miliardi la 
capacità di autofinanziamento ha raggiunto li 
velli eccezionali agli azionisti sono siati distri 

bulli sostanziosi dividendi Ali assemblea il presidente 
Giovanni Agnelli si e mostralo soddisfatto e ottimista 
ha parlato di un anno durante il quale è stato compie 
tato il processo di risanamento e di recupero di elli 
clenza e ha indicato la via di una più dinamica iniziativa 
nel mercati internazionali ora che e stata raggiunta 
una confortante .solidità economica» 

E vero li bilancio non è privo di qualche ombra Ci 
ti attendeva che Agnelli dicesse qualcosa in più circa 
la sistemazione della spinosa parlila delle azioni del 

firuppo già in mano ai soci libici e tuttora parcheggiate 
nvendute nelle banche del consorzio che si era assun 

to II compilo di collocarle Quelle azioni incombono 
tempre come una spada di Damocle sul mercati finan 
ilari e Impacciano non poco quella operazione fidu 
da» nel confronti del risparmiatori che la Fiat s! slorza 
anche con buoni argomenti di rilanciare Agnelli non 
ha saputo o volulo dire niente di più di quanto già si 
sapeva Una soluzione ancora non è slata trovata 

L'assemblea torinese è servita però a chiarire definì 
tlvamenfe I contorni del primo tempo di quella che 
venne chiamata allora la più colossale operazione fi 
nanilarla mai tentata In Europa la liquidazione nell ot 
tobre scorso della quota azionarla della libica Lallco e 
il rientro nelle casseforti della Fiat di circa un terzo del 
titoli allora riscattati Una fitta cortina lumogena ali 
mentala dalle funamboliche abilità dei migliori flnan 
zierl presenti sulla piazza aveva finora Impedito di 
Individuare bene tulli gli elementi del puzzle e di ri 
comporli In un quadro di insieme Si può farlo adesso 
ottenendo cosi preziose informazioni su alcune com 
ponenti non marginali dei successi che I dirigenti del 
gruppo torinese hanno vantato Ieri di fronte ali assem 
blea dagli azionisti 

Quando dunque nell ottobre scorso la libica Lallco 
accetta di cedere il 15 1916 di capitale ordinarlo (piò II 
13 e rotti per cento di titoli privilegiati) la manovra 
finanziarla si sviluppa seguendo sostanzialmente le II 
nee seguenti L UH una società finanziarla controllala 
dalla Fiat decide di comperare un terzo circa delle 
azioni In vendita per un valore di poco superiore ai 
I 300 miliardi Chiede quindi un prestito a Medloban 
ca il prestigioso istituto milanese diretto da Enrico 
Cuccia Mediobanca tira fuori I soldi e II gira ali llil a un 
tasso di interesse bassissimo in media II 2 5% ollenen 
do In canblo come pegno azioni di società che lo 
Messo UH controlla la Saes la Mito la Toro A questo 
punto Mediobanca emette un prestito obbligazionario 
garantito dalle azioni assunte in pegno e convertibile 
nelle stesse entro dati periodi di tempo II prestilo 
viene Interamente sottoscritto nel giro di alcuni mesi 
da un altra società della Fiat la Siclnd la quale quindi 
provvede a riversare nelle casse di Mediobanca 11 500 
miliardi che questa aveva anticipalo ali UH 

Dunque andando al sodo da chi sono venuti! I 500 
miliardi Uniti nelle tasche del libici? Dalla stessa Hat 
naturalmente Ma perche allora si è montato questo 
complicatissimo marchingegno? Non poteva la casa 
torinese Intervenire direttamente? Poteva certo ma 
non le conveniva P<r due ragioni Innanzitutto perché 
un conto è fare un investimento con denaro proprio 
un altro è farlo con denaro apparentemente preso a 
prestito Nel primo caso si pagano le lasse nel secon 
do è Invece possibile chiedere e ottenere sostanziose 
esenzioni Poi perché giocando sulle plusvalenze e 
sulle minusvalenze delle partecipazioni cosi riversate 
da una società ali altra si riesce a far sparire buona 
parte della ricchezza manipolata E nella vicenda in 
questione le esenzioni preventivate superano eviden 
tementi1 di gran lunga il costo degli interessi pur mo 
destissimi pagali per II prestito 

unque alla domanda da dove sono venuti I 
I 500 miliardi finiti nelle tasche di Qheddali si 
può ora rispondere per una parte dalla Fiat per 
un altra calcolabile sicuramente in alcune cen 
tinaia di miliardi dal fisco italiano cioè dalle 
tasche del contribuenti 

Ut Fiat sia chiaro non ha fatto niente di illegale si 
è solo limliala a sfruttare tutte le possibilità che le off re 
l attuale legislazione Però ora lorse risulta più eviden 
te perché TI ministro Visentin! si è tanto coraggiosa 
mente opposto al recupero del drenaggio fiscale per 1 
lavoratori nel corso di quasi anno e perché più di tanto 
le aliquote dell Irpef non s! possono correggere Spen 
dere da una parte vuol dire risparmiare dal) altra 

Ma e è un altro fatto da considerare un altra illumi 
nante scoperta Mediobanca è una banca pubblica II 
tuo capitale é per il 56% controllato dagli istituii di 
credito dell tri Se wa II suo determinante apporto que 
alo sofisticato meccanismo di legale evasione non si 
sarebbe potuto montare C è cioè un pezzo di Staio 
che sfrutta le sue migliori energie per sottrarre centi 
naia di miliardi a un altro pezzo di Sialo Risulta più 
chiaro ora perché I «autonomia» di Mediobanca è en 
Irata a far parte del più sacri valori della nazione? 

-Franco Bassanini replica 
alle polemiche del vicesegretario psi 
sul gruppo della Sinistra indipendente 

«Caro Martelli, in Parlamento 
non mi sento un abusivo» 
H ROMA Perché date lan 
to fastidio come Sinistra In 
dipendente? Lo chiedo al vi
cepresidente uscente del 
gruppo della Camera, Franco 
Bassanini, prendendo spun
to dalla polemica Innescata 
da Claudio Martelli 
luUMnnatural» sdoppia
mento degli Indipendenti 
eletti nelle Uste del Pel e su 
blto ripresa, ovviamente ina 
assai più grossolanamente, 
dal segretario radicale Gio
vanni Negri 

Mah le ragioni di questo 
attacco non mi sembrano 
mollo chiare tanto più che 
la Sinistra indipendente in 
quanto gruppo parlamenta 
re esiste ormai al Senato dal 
68 e alla Camera dall 83 
Del resto i regolamenti par 
tamentari parlano chiaro 
venti deputati (e dieci sena 
lori) possono costituire 
gruppo autonomo se lo vo 
gliono Anche nel nostro ca 
so sino al 2 di luglio nulla è 
prestabilito saranno I singoli 
parlamentari eletti come In 
dipendenti nelle liste del Pel 
a decidere che cosa fare do 
ve collocarsi» 

Questi è forma, bene Ma 
veniamo alla sostanza MI 
sembra di capire che II vi
cesegretario del Pai ponga 
«ni questione di prlncl-

filo te ala lecito costituire 
n gruppo autonomo per 

tonalità che non hanno 
presentato loro liste,, 

La questione di principio sa 
rebbe fondata solo ammet 
tendo che la società debba 
essere rappresentata nelle 
istituzioni esclusivamente da 
iscritti ad un partilo Ciò non 
solo è escluso dalla Costltu 
zlone che riconosce il ruolo 
fondamentale dei partiti ma 
non attribuisce nd essi la fun 
zlone di unico strumento e 
tramile della organizzazione 
democratica della società 
Ma questo è mi pare anche 
e soprattutto contraddittorio 
con la grande e crescente 
complessità e articolazione 
pluralistica della società ila 
liana II Partito comunista ha 
collo prima di chiunque al 
tra la necessità di offrire 
strumenti e canali • fino ai 
seggi In Parlamento - per da 
re espressione voce e rap 
presentanza nelle istituzioni 
a questa complessa realtà 
non tutta direttamente orga 
nizzata e organizzabile nella 
forma partito Insomma ve 
do In questo la manllestazio 
ne di una concezione più 
moderna più ricca della de 
mocrazla 

Seguendo questo ragiona
mento batterebbe elegger 
11, gli Indipendenti Non 
anche consentir loro di co
stituire gruppi autonomi 

Si ma il mio ragionamento 
non si ferma qui Non basta 
eleggere degli indipendenti 
Occorre anche consentire 
che questa indipendenza si 
manifesti nell attività parla 
mentare e istituzionale Ora 
Il nostro e un Parlamento di 
gruppi anche se ogni parla 
menia-c rappresenta la na 
zlone il punto è che nell atti 
vita delle Camere sono quasi 
sempre i gruppi ad emergere 
come portatori di scelte 

A Claudio Martelli gli indipendenti 
eletti nelle liste del Pei non piacciono 
In uno scntto sull «Avanti'» ha condan 
nato «la prassi usata dal Pei dello sdop
piamento dei propri gruppi parlamen-
tan» Per Martelli I abolizione della Si
nistra indipendente sarebbe «una pro
va che nel Pei qualcosa può cambiare 

sul piano politico e sulle prospettive» 
Perche tanto fastidio e come nspon-
dono i diretti interessati? «La questione 
di principio sarebbe fondata solo am
mettendo che la società debba essere 
rappresentata nelle istituzioni esclusi
vamente dagli tscnttt ad un partito», è 
la replica di Franco Bassanini 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Franco Bassanini 

istanze decisioni Proprio 
per questo secondo me i re 
golamenti delle Camere han 
no volulo consentire la (or 
mazione di gruppi (purché 
costituiti da un minimo di 20 
membri alla Camera e di 10 
ai Senato) anche distinti dai 
partiti nel quali originaria 
mente i parlamentari sono 
stati eletti Cosi è avvenuto 
che i pochi indipendenti 
eletti in passato nelle liste 
democristiane o di altri parti 
ti sono stati costretti proprio 
perchè Impossibilitali a co 
stituire gruppo a rinunciare 
ad un ruolo autonomo e ad 
una visibile e reale autono 
mia di decisioni 

Altra obiezione con 11 
gruppo vi costringereste 
ad una "omogeneità coatta 
ed emarginante» 

Semmai è vero il contrario' 
Intanto nessun indipenden 

te è obbligato a lar parte di 
questo gruppo Chiunque di 
noi può restare nel gruppo 
Pei (ci sono precedenti) o 
far parte a sé nel gruppo mi 
sto ed anche questo è capi 
tato Ma poi la costituzione 
di un gruppo esalta la possi 
bilità di svolgere anche at 
traverso un confronto comu 
ne ed una libera dialettica 
una funzione autonoma di 
proposta di stimolo di enti 
ca di controllo Altro che 
emarginazione La stona par 
lamentare di questi anni di 
mostra che proprio la pecu 
dare natura della Sinistra in 
dipendente ha consentito di 
raccogliere intorno a nostre 
proposte adesioni di parla 
menlan di diversi orienta 
menti prescindendo da logl 
che di schieramento 

Obiezione opposta coti 
costituite un doppione del 

Pel 11 quale, a differenzi di 
altri partiti, ha In sostanza 
a disposizione due gruppi 
e maggiore spazio di ma
novra . 

Se e per questo Martelli dice 
addirittura che in questo mo 
do il Pei invade «abusiva 
mente» spa?i e tempi dei la 
von parlamentari Potremmo 
rispondere v.he non e è nes 
sun abuso ma un interpreta 
zione corretta e consolidata 
di precise norme regolamen 
tari Ma anche qui non e que 
sto il punto 11 Pei paga certa 
mente un piezzo per garanti 
re questa p u ampia rappre 
sentanza della società Italia 
na e dello stesso popolo di 
sinistra R nuncia infatti a 
molti seggi e al peso che 
gliene deriva in un sistema 
ispirato alle regole della rap 
presentanza proporzionale 
Ih più accetta il confronto 

non rituali e non scontato 
con esponenti della sinistra 
che esso slesso ha potato in 
Parlamento In questi anni t 
gruppi della Sinistra Indlpen 
dente hanno spesso volato 
in modo diverso anche op 
posto rispetto al gruppi co 
munisti L autonomia della 
Sinistra indipendente com 
porta quindi anche dei prez 
zi II Pei ha saputo pagarli Se 
anche altn sapessero farlo 
ne guadagnerebbe la demo 
crazia 

E allora perché l i •minac
cili di Martelli, e pio inco
ra di Negri, di fare lo ttes-
to? 

E infatti non è una minaccia 
quali che siano le intenzioni 
socialiste e radicali Se lo la 
cessero ne guadagnerebbe 
la libera dialettica parlamen 
tare Ma la costituzione di 
gruppi indipendenti non 
s improvvisa Psi e Pr avreb 
bero anzitutto dovuto candi 
dare un adeguato numero di 
personalità indipendenti 
convincere poi gli elettori ad 
eleggerli e infine accettare 
di privarsi di una cospicua 
parte delle loro forze (non 
basterebbe liniero gruppo 
radicale!) ed accettare il 
confronto che deriva doli au 
tonomia di eletti nelle prò 
prie liste Sino a mettersi In 
discussione come il Pei ha 
saputo e sa fare Basti peisa 
re alla vicenda del nuovo 
Concordato 

Infine II Pel tarebbe In pa

sta, tino al prato-tempre 
fecondo Martelli - d i pri
varti del coabitato delle 
personalità Indipendenti 
che ha eletto. 

Il contributo degl indlpen 
denti può esplicarsi in molti 
modi Certo anche iscriven
dosi come tali ai gruppi co 
munisti come è avvenuto e 
come ciascuno può libera 
mente fare Ma ci sono molti 
altri modi consentiti dalla 
grande apertura e libertà del 
le forme del dibattito e del 
I elaborazione che esistono 
e si vanno sviluppando nel 
Pei Intendo la collaborazio 
ne degl indipendenti alla 
stampa di partito la loro par 
tecipazione agli istituti e ai 
centn di ricerca dell area co 
munista le intense forme di 
lavoro comune tra i gruppi 
comunisti e indipendenti e la 
stessa collaborazione agli 
strumenti di elaborazione 
della politica del partito al 
centro come in periferia 

All'Indio, hai detto che le 
ragioni di quello Macco d 
sembrano un po' oscure 
Non è che, per caio, que
l l i chiacchieriti ti h i alu
tato i comprenderlo? 

Mah forse imbarazza lesi 
slenza stessa di gruppi che 
indicano la possibilità di rap 
presentare relle istituzioni 
istanze valon problemi sen 
za vincoli e prevenzioni E 
disturba dover riconoscere 
che in questo modo il Pei e 
stato capace di dare spazio 
autonomo a tendenze ormai 
profonde della società pen 
siamo solo al movimento 
ambientalista 

Intervento 

Qualità del progresso 
e qualità 
della vita 

GIANNI MATTIOLI MASSIMO SCADA 

S crivere per IU 
mia una nfles 
sione per il «do 
pò elezioni» si 

• • • • • » gmfica ripartire 
dalla interlocuzione che av 
venne nei giorni di aprile 
per nostre candidature nel 
la Sinistra indipendente Fu 
rono in discussione in quei 
giorni punti programmatici 
energia opere pubbliche 
abusivismo ma la rottura 
avvenne nel giorni della cri 
si di governo sulta difesa 
de! referendum non era in 
discussione questo o que 
st altro artificio tecnico ma 
la centralità della questione 
in gioco che invece veni 
va mortificata dal rito della 
politica il rito degli schiera 
menti 

Emergevano in modo 
netto i limiti critici 
dell «oggi» del Pei da con 
frontarsi con le richieste 
che la realtà pone alle forze 
politiche 

L Italia ha visto alcuni de 
cenni di trasformazioni prò 
fonde La struttura sociale si 
è venuta articolando in mo 
do da rendere complesse le 
contrapposizioni mentre 
con le luci e le ombre che 
anche negli altn paesi indù 
stnati hanno caratterizzato 
questo processo si è regi 
slrata I avanzata tecnologi 
ca e una significativa ristrut 
turazione dell impianto prò 
duttivo La sofferenza socia 
le prima legata alla nettez 
za del conflitto di classe si 
è spostala agli effetti di una 
società caratterizzata dallo 
svuotamento di solidarietà 
collettiva a favore di rìspo 
ste corporative o individua 
liste mentre la molla del 
consumo lega ceti sociali 
diversi (una volta diversi an 
che per aspirazioni) Nei 
ghetti urbani dove anziani e 
giovani consumano la loro 
emarginazione splende tut 
tavia l'insegna della Coop e 
si levano le colate di ce 
mento della Lega delle eoo* 
perative 

Ma tutto ciò è dialettico 
con un paese che vive che 
discute e - dovremmo an 
che aggiungere - che vota 
In questa realta sempre più 
avvertita aumenta I impatto 
dei guasti del modello di 
crescita sin qui perseguito 
Lo sviluppo del movimento 
verde avviene ben prima di 
Cemobyl e segna la pene 
trazione tra la gente di un 
dubbio diffuso sulla qualità 
del progresso verso la quali 
tà della vita 

Arrivano i giorni di Cer 
nobyl 1 acqua malata di 
atrazina I litorali scanditi 
dai divieti di balneazione 
son tuttuno con le città 
asfissiate da ingorghi in no 
me della mobilità privata 11 
nfiuto di questo appare al 
commentatore politico 
punto di vista settoriale n 
spetto alla politica di qua 
dro complessivo Sfugge 
I intreccio tra politiche di ri 
conversione industriale 
opere pubbliche agrlcollu 
ra e questione ecologica 

E in questo la arretratez 
za tra la cultura della socie 
tà dei partiti e la realta i 
partiti avvertono dai segna 
li che vengono dati opimo 
ne diffusa che la questione 
verde è importante ma non 
ne colgono la centralità 

Si prenda come esempio 
il tema della politica indù 
striale Le nuove tecnologie 
si traducono sempre più og 

gì - nel paesi avanzati - In 
ristailiura7Ioni che hanno il 
fine principale dell aumcn 
to della produttività Le 
conseguenze sono da «Bl 
gnami» sindacale nei setto 
ri deboli del movimento 
operaio ciò si traduce in 
cassa integrazione espul 
sione dai settori produttivi 
delle donne difficoltà di in 
gresso per i giovani Dove il 
sindacato è forte si tenterà 
la via di utilizzare 1 innova 
zione tecnologica per nuo 
ve produzioni che la pubbli 
cita mostrerà essenziali alla 
qualità della vita e ciò con 
spreco di risorse inquina 
mento e cosi via 11 punto di 
vista verde va invece nel 
senso della ridisc ussione 
degli oggetti della produ 
zione ma anche della ndu 
zione dell orario di lavoro 
Aumento di produttività an 
che per I agricoltura - ma 
ali insegna di fertilizzanti 
chimici erbicidi pesticidi -
che si risolve in eccedenze 
sotto i cingolati e In tumori 
allo stomaco per agricoltori 
e consumatori L elenco pò 
Irebbe continuare a mostra 
re appunto la centralità 
oggi della questione della 
salute dell ambiente delle 
risorse per tutti i paesi avan 
zati a vantaggio proprio e 
dei paesi dei Terzo e Quarto 
mondo Ad esempio un ri 
sparmio energetico del 20% 
da parie dei paesi avanzati -
oggi tecnologicamente a 
portata di mano - alimonie 
rebbe di circa li 60% la di 
sponibilità di energia per 
questi paesi 

D ifficile ci pare 
classificare co 
me settonah 
questi problemi 

HHHJHHI Di più diremo 
che non e è oggi 

in Italia una cultura politica 
capace di coglierne la cen 
tralità Non è questo il Pei 
anche se bastava fare il giro 
dei dibattiti dell estate scor* 
sa ai festival dell Unità per 
cogliere una disponibilità 
ampia a mettere in dlscus 
sione II patrimonio ìdeolo 
gico a confrontarlo con il 
«nuovo» circostante Ma 
questa domanda si trova di 
fronte un quadro dirigente 
ancora ammalato di molti 
dei miti dell industrialismo 
e di un pragmatismo che 
impedisce di recepire la 
spinta ideale che la gente 
esprime «Si diteglielo voi 
alla genie di rinunciare al 
consumi» Questa frase nas 
sume bene I autoosclusione 
dal ruolo dirigente di una 
generazione che nella dire 
zione politica si è venuta 
omologando a burocrazie 
senza distintivo di partito 

L esperienza istituzionale 
verde ma molto più la ne 
chezza e la coni nuita del 
movimento ambientalista -
che non può certo essere 
rinchiuso nell ambito del 
2 5% ~ rappresentano il va 
glio severo per un auspica 
bile decollo Non si tratta 
dunque di strizzare I occhio 
al Pei o al Psi in rome di 
una comune culla ideologi 
ca nel prossimo Parlamen 
to su un insieme di punti 
programmatici potranno 
avvenire convergenze o ine
quivocabili differenziazioni 
Sara il crogiolo m cui questa 
cultura politicasi svilupperà 
e selezionerà i nuovi mter 
locuton per gli anni a veni 
re 
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WB Dedico questo mercole 
di alla corrispondenza arre 
(rata ma attuale Sergio Paro 
netto mi scrive da Verona 
«Apprezzo te tue riflessioni sul 
temi della vita e delta bioetica 
Perché il partito non elabora 
un documento itinerante e 
problematico tipo Carta del 
le donne - su tematiche cosi 
rilevanti fondamentali e uni 
versali' Perché il partito non 
promuove una grande mobili 
(azione per il diritto alla vita e 
rilancia I idea prima dt tutto 
la vita e la pace7 Conosco e 
intuisco difficoltà ma il futuro 
ha al centro questi temi» Pos 
so Informarti che 1 Ist luto 
Gramsci ha in programma 
per I inizio del 1988 un impe 
gnativo confronto sulla hioeti 
ca con relazioni sulla scienza 
la filosofia il d rito Lldea 
della «Carla della vita» è ec 
celiente perché sono temi 
giustamente di universale In 
(eresse Quanto alla frase «co 
nosco e intuisco difficoltà* 
aggiungo anch io A questo 

punto però o ne usciamo co 
raggiosamente o vincono (mi 
scusino per ccostamento) 
Formigor e C ce alma 

Per un lem J simile mi scrive 
Giuseppe N coli dalla provin 
eia di Bergamo Ho fatto un 
trapianto renale cinque anni 
fa da allora ho girato mezzo 
mondo e vado al massimo 
Non riesco a comprendere 
I opposizione di tanta genie a 
donare i propri organi ad altre 
persone che ne hanno un di 
sperato bisogno Vorrei che 
vedessero bambini di due an 
ni (ho esperienza diretta) co 
stretti a vivere in simbiosi con 
un rene artificiale » Sonolie 
to per la tua salute e ti auguro 
di girare I altra meta del mon 
do lo riesco però a compren 
dere I opposizione L idea di 
possesso e di continuità del 
proprio corpo e di quello de! 
(amllian anche dopo che la 
morte sia stata accertata sen 
za più dubbi ha radici ami 
chisslme nella tradizione e 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

nelle credenze religiose Le 
leggi di motti paesi sono ades 
so orientate al criterio del si 
lenzio assenso (facoltà di pre 
lìevo se non vi è esplicita op 
posizione) che mi sembra di 
poter condividere Ben poco 
si fa purtroppo per prevenire 
le malattie prima di dover ri 
correre al trapianto che è 
sempre «mors tua vita mea» 

Il compagno De Toffol mi 
segnala che il sig Giovanni De 
Carli di Belluno ex deportato 
nel campo di sterminio di Da 
chau che tre anni fa ha avuto 
finalmente assegnato 11 vitali 
zio spettantegll per legge In 

La Carta 
della vita 

vece dei soldi ha ricevuto una 
lettera in cu gli si chede di 
documentare i motivi della 
deportazione e il tipo di lavo 
ro svolto nei campi di concen 
tramento II Carli avrebbe pò 
luto rispondere svolgetevi al 
tenente Kar comando Ss di 
Belluno Ha dovuto invece 
presentare testimonianze e at 
ti notori Ricordo che 11 com 
pagno Pernd eh ese tempo fa 
al Senato se è vero che mini 
stri e sottosegretari anche se 
nominati per brevissimo tem 
pò quando sono dipendenti 
pubblici possono mettersi in 
pensioi * ddllo Stato con il 
grado e gli emolumenti del 

massimo livello quello gover 
nativo anche se erano bidelli 
o dattilografi È vero Lochie 
dono e I ottengono con rapi 
dita senza neanche dover do 
cumentare i motivi della no 
mina e il tipo di lavoro svolto 

Una dottoressa mi scrive 
(firmando) dalla Calabna 
perché avendo ascoltato alla 
televisione un mio appello in 
cui parlavo di diritto at lavoro 
e di onestà mi vuole informa 
re che la sua carriera è bloc 
cata «per aver involontaria 
mente intralciato la stona di 
nastica di una concorrente II 
glia di un medico notabile 

de» Ma aggiunge che un 
esponente comunista della 
Usi messo al corrente dei fat 
ti non ha mosso un dito Ac 
certero quel che è accaduto 
Lepisodio mi ricorda (il/m 
ta 18 giugno) quel giovane 
Nazzareno che ha ammesso 
di aver spostato il voto dal Pei 
alla De dopo aver atteso sei 
mesi che un compagno gli tor 
nlsse alcuni documenti (legit 
timi) che aveva richiesto «Mi 
sono nvolto a un senatore de 
in una settimana ho risolto Mi 
sono sentito obbligato» Criti 
chiamo giustamente il cliente 
lismo Ma quante volte traseu 
namo dintti reali perché non 
sono «problemi di massa» ma 
soltanto casi individuali' 

Il signor Raimondo Sitassi 
farmacista in pensione e diri 
gente del Wwf in Val di Ceci 
na mi scrive *D accordo con 
(attuazione dei referendum 
sull energia ma quelli sulla 
caccia' O almeno perché 
non decidersi a fare una nuo 

va legge che ridimensioni la 
caccia riducendo i calendari 
venaton e proteggendo le 
specie migratrici?» La lotterà 
ha coinciso con il congresso 
dell Arci Caccia nel quale fi 
nalmente ambientalisti e cac 
ciatori hanno dialogato m vi 
sta di una buona legge che è 
possibile lo non sono mai sta 
to cacciatore anche se ho 
spesso apprezzato il cinghiale 
sardo in salmi Mi convinco 
sempre di più che la nostra 
cultura verso t>ii animali deve 
passare dall abuso alla coesi 
stenza che implica regole 
nuove per la caccia ia speri 
mentanone gli zoo t circhi 
l allevamento Pra coloro che 
hanno contnburto a rieducar 
mi posso ricordare Baldiu» 
un cucciolo di leopardo ab 
bandonato dalla madre che 
abbiamo allevato in famiglia 
per quasi cinque mesi Se sarò 
a corto di argomenti raecon 
terò questa esperienza un 
qualche mercoledì durante 
I estate 
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